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PREFAZIONE

Questo libretto, stampato in occasione della
"dedicazione" della nostra chiesa, vuol fornire
alcune brevi noti zie sulla par-r-occhì.a. del SS.
Nome di Gesù ai Bassi e ricordarne le tappe di
crescita.

E' stato scritto pensando alla comunità di doma­
ni perchè possa esser partecipe, nel ricordo,
di quello che è stato il cammino percorso per
costruire la chiesa j ma è anche diretto alla
comunità che ha vissuto questa esperienza, qua­
le invito a una riflessione personale sulla
storia vissuta insieme. El diretto ai 'lontani'
perchè siano aiutati a conoscerci j agli amici
che ci hanno aiutato e potranno aiutarci in
seguito;ai benefattori, che sentano tutta la
nostra riconoscenza.

E porti - questo Lì br-etrto - il ringraziamento
del Parroco e dei suoi collaboratori a tutta la
comunità parrocchiale.
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PROFILO STORICO DELLA PARROCCHIA

Il lO luglio 1967 avvenne ., con decreto di S.
Em.za Card. Arc. Ermenegildo Florit , l'erezio­

# ne giuridica della parrocchia del SS. Nome di
Gesù ai Bassi Il parroco Domenico Moriconi

... -t

S. J ., da Follonica dove era missionario della
-Pontificia Opera di Assistenza , arrivò a Firen­

ze il giorno 8 settembre dello stesso anno per
iniziare l'attività pastorale.

Trovò una situazione meno che embrionale : non
c'era alcun luogo di culto , la maggior parte
del territorio era ancora fertile campagna
molte strade erano soltanto sul piano regolato­
re (per es. via Canova via Gubbio via
Massa, via Segantini ecc •. ) • Gli unici punti
di riferimento ed' incontro sociale erano le
due scuole : quella elementare "dei Bassi"e la
scuola media "Barsanti".

Per due mesi l'attività fu limitata all'insegna­
mento della religione in queste due scuole .
Con la Prima Domenica d'Avvento fu iniziata uni
esperienza di tipo parrocchiale con la celebra­
zione dell' Eucarestia nelle case : il parroco
organizzava un incontro preparatorio con i capo­
famiglia dello stabile prescelto e si celebrava
l'Eucarestia in un appartamento con la parteci­
pazione di tutti coloro che lo desideravano • I
presenti a queste celebrazioni erano , in me­
dia, gruppi di 40 o 50 persorie
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Si andò così formando uno spirito comunitario
fra alcuni capofamiglia che portò alla decisio~

ne di organizzare il Natale nel garage del
numero 8 di via Ciseri , provvisoriamente libe­
rato delle automobili • Varie persone collabora­
rono alle pulizie e alli addobbo del locale ,
così che la celebrazione della Messa di mezza­
notte e del giorno 25 dicembre riuscì bene •
Per questa occasione p. Mantuano S. J. venne in
aiuto al parroco per le confessioni e la cele­
brazione eucaristica .

DI accordo con i capofamiglia del numero 8 , si
continuò a celebrare l'Eucarestia nel garage
per tutte quelle feste natalizie e anche dopo ,
aspettando che da un momento all'altro arrivas­
se la cappella prefabbricata promessa dal Co­
mune •

Il parroco iniziò la sua dimora in parrocchia
al nO 107 di via dell'ArgingrosSO il 22 gennaio
del 1968 , giorno in cui fu messo in funzione
il telefono • Da questo momento le riunioni per
il gruppo di giovani e quelle per gli adulti si
fanno in questo appartamento cne viene adattato
proprio per lo scopo • La Messa feriale e le
riunioni del Giovedì e Venerdì Santo sono fatte
in questo locale . Il catechismo per i bambini
viene invece fatto in un'aula della scuola me­
dia •

Fra le altre iniziative di questa fase 'pionie­
ristica' vogliamo ricordare il primo carnevale
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per i bam b ini c he fu fatto il 24 febbrai o nel

garage di via ~iseri 16/20 . Il mercoledì dell e

ceneri fu c e l e br a t o nell'appart amento del parro­

co con due c e l e br a z i on i eucaristiche : alle ore

18 eran o pre senti 50 pers one e alle 21,30 altre

35 persone

Con i l 29 f ebbraio 19 68 e bbe ini zio la prima

visi ta a tutte l e fami gli e della pa r rocch ia

per 18 benedi zion e pasquale e i l censimento

dal quale ri sultò che i membri de l l a parrocchi a

erano 1700 .

Con il 13 mar zo iniziarono i lavor i per fare l e

due p ì a t.t.af'or-me i n cem ento da uti li z zare c o me

basa me nto dei due edi f ì c i prefabbric at i dona ti

dal Comune ma fu necessario attendere il 7

maggi o per veder arrivare i materiali necessa ri

allo s copo So l o domenica 19 magg io si potè

fina lmente c elebrare l'Euc aresti a nella prima

cappell a n on ancora termina t a , ma sufficiente­

mente c oper t a

I l 24 maggio in un a r i un i o r.e d i uomi n i (22

pre s e n t i ) venne de ci s o di dar vita ad una asso­

c iazione cultura le-sport i va per ven i re inc ontr o

ai r-a ga z z i e a i gi o va n i de l l a zona c he e rano

a umentat i d i co l po con l' a r r ivo di 70 famigli e

ins e d i a t e si ne g l i ap p ~rta m en t i di vi a Spoleto e

di via Fo l i gno . Qw~ ~c ta ass oc i a z i one Vr ('Sf: v i t a

de f i n i .t.ì va me n t e il 7 giug no con l' app r-o va z i one

dell o s t atuto e l ' el e zi or.e de l c on e ì g Lì o diret­

tivo ; ma l 'at t iv i t à cu l turale~sportjva si f a r à
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attendere parecchio .

Domenica 30 giugno 1968 , alle 9,30 , un gruppo

di 12 bambini e bambine vennero ammessi alla

Prima Comunione e possiamo dire che con questo

avvenimento la comunità parrocchiale iniziò i l

suo regolare cammino di fede accanto alle altre

parrocchi e di collaudata tradizione religiosa .

A c on c l us i one di questa fase di sistemazione

vogliamo ricordare che il secondo prefabbricato

fu eretto nel luglio ; nell' agosto fu fatto il

pavimento in mattonelle della prima sala , nel

settembre gli operai della ditta Tognozzi fece­

ro le opere murarie necessarie per congiungere

le due sale e dotarle dei necessari servizi .

SVILUPPO DEMOGRAFICO

Dal 1968 al 1982 lo sviluppo demografico è

avvenuto attraverso successive ondate di fami­

glie provenienti dai luoghi più disparati : Is­

tria Dalmazia, Italia Meridionale , Libia ,

Eritrea, Grecia, Dodecanneso ecc •• La cresci­

ta ha queste tappe : primavera 1968 : famiglie

di via Spoleto e via Foligno ; primavera 1969 :

arrivo delle 10 famiglie di via Ciseri 38

autunno 1969 : arrivo delle 90 famiglie di via

Segantini ; estate 1970 : arrivo delle famiglie

di via dell' Argingrosso 111 e 113 , di via dei

Bassi 2 a/e e di via Massa numeri dispari dal

37 al 43 . Durante l'anno 1971 viene terminata

la costruzione degli appartamenti in affitto di
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via dell' Argingrosso ,via Ciseri , vi a Modi­

gliani e via Mjchetti , ma le famiglie occupan­

ti a r r i van o molto alla spicciolata . Gli arrivi

più numerosi interessano sempre gli stabili del­
le Case Popolari e quindi soltanto nel 1974

arrivano l e famiglie di via Massa 1/11 e 8 / 12 ;

poi nel 1976 le f amiglie dei numeri 15-17-19 .

Nel 1980-81 vengono oc cupati gli appartamenti

ancora cos t r u i t i dall'1st. Ca s e Popolar i in vi a

Pio Fedi 44/46 e in via Mas sa 42-44-46 .
Fra il 1974 e il 1981 so r gono anche gli appar t a -

menti di vi a C. Maccari via Stefano Uss i
vi a Al t a mur a e via Sega n t i n i Attualmente i l

numero totale delle f amigli e è di 2 .333 , c on

un a popo laz ione di ci rca di ec i mi la abitanti
fra c u i 500 ragazzi i n età di catechismo (dalla

terza elementare alla terza media).

Dal g i ugno 1968 all' aprile 1982 sono stat i a m­

mini strati i sacramenti dell' iniziazione c r is­

t i ana s econdo i seg ue n t i dat i

- ba ttesimi in Parroc chia 669
_ batte s imi fuori Parroc chi a : 144

pri me Comunioni 1. 182

- Cresi me 591.
Dal nove mbr e 1968 al gennaio 1982 si s ono ce le­

brat i , nel la parroc c h i a del SS . Nome di Gesù ,

91 ma t r im oni ; di que s ti 45 sono stati ce lebra­
ti nell a vecch i a c hiesa dal 1977 al 1981 e 18

nell a nuova c h i esa da l 30 maggio 1981 a l

gennai o 198 2 , mentre le copp ie che hanno fatto

l a preparazione al matr imon io dal 197 7 al 198 1

sono state 175 .
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VITA PASTORALE

L'impossibilità di svolgere in parrocchia, nei

primi due mesi , qualsiasi attività organizzata
ha offerto a l parroco una pausa utilissima per

la riflessione e la ricerca guardando con

attenzione a quanto stava succedendo in varie

parrocchie c he desideravano attuare il conci­
lio, consultando i documenti conciliari e leg­
gendo varie riviste che si muovevano sotto la

spinta del Concilio stesso .

Cos ì quand o i n i z i a r ono i di versi incontri

sia individuali s i a a piccoli gruppi , fu subi­

to chiaro che occorreva indirizzare tutte le

e ne r g i e verso una meta ben precisa : la parroc­
chia deve essere una comunità viva che si ispi­

ra al modello della Chiesa di Gerusalemme . Ma

non fu facile allora nè poi camminare in quella

direzione per la svalutazione della Chiesa e

dei sacramenti nella mentalità comune. Infatti

Battesimo , Confermazione , Eucarestia , Matri­

monio sono diventati nella mentalità comune

dei riti belli e toccanti ma senza efficacia

nella vita di tutti i giorni . La chiesa è un

edificio dove si va a pregare Dio Ma che

bisogno c' è di pregare in chiesa ? La convinzio­

ne comune è questa quando ci si comporta

bene,non s i fa del male a nessuno , si è già

c r i s t i a n i non c'è bisogno d'altro .Da qui

nasce l'abbandono della Messa festiva e di ogni

pratica sacramentale , il disinteresse per tut-
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to quello che riguarda la chiesa-comunità
l'indipendenza. della propria vita dalla fede ,

l f a t t a c c a me n to morboso ad a l c une pratiche come

s e la salvezza dipendesse da queste (per es.,
le uova benedette , la benedizione delle case ,

l' olivo benedetto ec c .. ) .

In questa si t ua z ione fu deciso di a ccen t r a re
tutto sulla risco perta della chi e sa-comunità e

dei sacramenti c ome s celta di vi ta e c ons egue n­

te impegno Da qui nacque tutta l a pa storale

dei battesimi (prepara zione de i gen itor i ) , de l ­
la catechesi per la riscoperta del battesimo ,

s ia per i p i u giovani sia per gli a du l t i

della conf e r maz ione portata avanti f ino all' età

di 15 anni, dei cors i prematrimoniali e c c ....

La benedizione dell e cas e f u tra s f ormata i n

vi si t a alle f amigli e ( c on bened izione) da at­

tuarsi in t utto l' arco dell' anno , n on s olo in

Quare sima Inve ce fu esclus a og n i i dea d i

associaz ionismo di ti po tradiziona le (apos tola­

to dell a preghiera S . Vinc e n z o ecc .. ) . Ques­

to fu fatto non per c ond annare qu es t e f orme di
atti v i t à religi osa ma pe r c onc entrar e t utto

sulla c hiesa-comun i tà E' l a comunità eccles ia­
le (presbiteri e laic i insieme) c he s i occupa

dei poveri dell e missioni dell' amm ini stra­

zione dell a parrocch ia ecc .. attra ve r s o s uoi

incari cat i .

Le d i ff i co l tà pi ù g r osse fu r ono trovat e per
f orm are l' attuale comu nità giovani le e i gruppi
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d i adulti Fu l'esperienza di Quercianella
( descr i t ta in seg ui to ) c he , ini ziata nel 1971

e ripetuta negli anni seguenti c o minc i ò a

dare i s uo i risultati dal 1973 in poi con la
nasc i t a dell'attual e comun i t à giovanil e

Per quanto riguarda gli adulti la ricerca fu

più l aboriosa Sol tanto nell' autunno de l 1974

nacque un primo gruppo di adulti che ini ziarono
un ca mmi no di fede nel neocatecumenato

Formatasi nel 1976 una Comunità di Gesuiti (pa­
dri Domeni co , Carlo , Umberto e Vittorio) , fu
possibile dar vita nell' autunno del 1977 ad

un secondo gruppo che si impegnò nello studio
della Bibbia .

Le varie a t t i v i t à sono andate poi via via svi­

luppandosi attraverso la collaborazione genero­

s a de i laici ge ne ra l mente format i si in un o
dei tre g r upp i già descritti di giovani e

adulti . Accenni amo brevemente alla catechesi

per i fanciull i a quella per i g eni t ori dei

battezzandi , per gli sposi , per i confermandi

; a l s ervi zio delle pulizie, a qu ello dell'am­
ministrazione dell'assistenza ai p overi
ec c ...

Da no t are la c ollaborazione delle Su ore Figlie

della Ca r i t à i n i z i a t a nel 1971 con l' inseri­

mento d i suor Elisabetta per la c atechesi e
l' animazione giovanile e poi nel 1972 ,di

s uor Anna per l'assi stenza ai malati e ai
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poveri Si deve a l la presenza i n parro c chi a

di qu e ste Suore l'inizio dell'esperi enz a d i

Quercianella c he h a dato la pos s i bi li tà a

c i rca 600 fra rag a zzi e giovani , nel gi r o di

di e ci anni , di scopr i r e la bellezza g ioios a d i

e s s ere " chiesa"

E sempre gra zi e a l l a dedizione delle Suore

coadiuvate da Wa n da Gamma r o t a , è s tato poss ib i ­

le iniziare e continuare l'esperi e nza del campo

formativo - r icreati vo per ragaz z i del le scuole

e l e me n t ari e me d i e nel mese di l uglio . Questa

attività , i niz iata ne l 1974 e poi continuata ,

sempre c on gra nde frutto per i part e c i panti

ha da t o la pos s ibili t à a una medi a d i 8 0 r agaz-

z i ogni a n no non s olo di occupare que l me se

di vacanz e ma ha anche off erto loro una

concreta occasione di c r e s c i t a come persone e

c ome cris t iani .

Dal 198 1 è inizi a t a anche un'as s i s t e n z a p iù

organ izzata per g l i anziani sempre so tto la

gu i da de l le Suore coadiuvate da a lcuni laici

• L' i n c ontro setti man a l e del martedl sta d ive n-

t an do per que s ti fratelli e sorelle , s e mpr e

più una necessità g i o i os a per combattere la

s ol itudine e g ua r dar e con se r enità al futuro

Attività de ll a Comun i tà Gi o vani le

Abb i amo r ico rdato s opra come l a Comun i tà Gi o va­

nil e si s i a f ormata i n s e g u i t o a ll' " e s pe r i e n z a
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di Querc ian e l l a " : nel 1971 per la prima volta

il Parroco organ i z zò per i giovani c he non

a vevano ancora f at t o la Cres i ma , una settimana

d i vita comun i taria nella casa delle Suore a

Querci a nell a un bel pos t o sul mare a 1 2 krn,

da Livorno s i c reò in quei giorni un

felice c l i ma di affiatamento entusiasmo

amicizia e per l a p r i ma volta il gruppo d i

giovani s i sen t ì ' c omunità' ; tanto da cons e rva ­

re , all a fi ne di que l l a breve esperienza , l a
nuova identità

Ogni anno a i pri mi di sett e mbr e , i giovani

c h e non han no ancora fatto la Cre sima , t ornano

a Querciane l la p e r r i n novar e quella scoper ta

della v i t a comunitaria s i impara a vivere

i ns ieme soppor t a n do a nche i d ifetti de g li

a l tri e gli i nconve n i enti che la vita in comune

comporta . A Querciane l la i l lavoro è sudd i v iso

in momenti di f o r ma z i one ( l a vor o di g r up po e

disc u s si on i ) moment i di svago e momenti d i
preghiera .

Da questa prima esper i e n z a di Quercianella è
nato il gruppo gi ovanil e come è oggi formato

da r agaz z i e raga zze g i à cresimati o che si

stann o preparando a r i c evere questo sacramento

e che cercano , nei limiti delle propri e di spo­

nib ili tà e de l l e propr ie fo r ze , d i i mparare a

vivere g l i uni ins i eme a g l i altr i , c e rca ndo d i

a c c etta r s i e di amarsi a vi cenda .

La Comun ità Giovani l e si r i uni s c e per pregare,

ol t r e c h e all a d omeni c a a nc h e a l giovedì
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p omeriggio par~ecipando all'Eucarestia. Le riu­

nioni di formazion e h anno l o scopo di met t e r e

di f ron te i giovan i a probl emi quotidiani di

fed e o no con l a possibil ità di di s c utere e
c onf r on t a rs i su de t erminati argomenti Gli

" animatori" (i più gran d i f ra i g i ova n i) or ga­

nizzano l e riunioni preparando insieme a l

par roco , i tem i da t r attare con il res to de l la

comun i t à Dopo un' e s p os iz ione generale del

tema la comun i t à si divide i n sottog r up pi

gui da t i dagli a n i matori , per dare la pos s ibili­

tà a ognuno di esp r imersi l i berame n t e e di
c ondi videre i propr i problemi esperi enze
conv i n z i on i

Una volta al mes e hanno una gi ornata comun i t a­
ria , pas s ano cioè un'intera giornata insieme,

cerc a n do d i v i ve r l a c omun i t ariamen t e ; s i parla

, si g i oca si pre ga insieme l a giornata s i
conc l ude con l ' Eucare st ia .

Dur ante l e vacanze di Nata l e viene f a t to un

r i tiro spi ri t u a l e di quattro o c i nque g ior ni

c he ser ve a t r ova re un momento d i pace e di

s i lenz i o per parlare con Dio . Que s t o o f f re una

po s s ibilità di rived e r e la propri a vita c r i s t i a ­

na e di risc oprire l' importanza de l dial ogo c on
Di o .

Ogni giovane può par t ecipare a lle attivi tà pra­
t i c he che vengono f a t t e :

mol to att ivo per l a s e ns i b i l i z zaz i one a i pr ob l e­

mi del Terzo Mondo e c h e , organizzando periodi­

c a mente nell e vari e c h i ese d.ì Firenze e din­

torni vend ite di sta mpa c a tto l ica e a r t igiana t o

d i paesi s ot t os v i luppa t i r accogli e f ondi da

invi a r s i di re t t a me n t e a un orfanatrofi o in Ugan­

da . Hanno momenti di preghi era e di f orm azione

mi s siona ri a e il sabato pomeri ggi o s i dedi c ano

ai malati de l Cot t olengo , per i quali or ga n i z ­

zano anche durante le f este natali zi e , uno

s p e t t a c ol o con di stribuzione di r egali in

ques t a oc cas i one vengono aiuta t i dal resto del­

l a comuni tà giovanile.

- gruppo ass i s t en z a agli an ziani , che aiuta le

Suore a d oc cupa r si degli an z i ani della par roc-

c h i a s pec i a l ment e i l mar t e dì pomeriggio

quan do viene organizzata nei l ocali della chie­

sa una pic c ola fe sta in cui s i g i oc a a c a r t e e

a tombo l a qu e sto perme t t e ag l i anzi an i di

ri trovars i t r a lor o e c on i r agazzi e d i dimen ­

t i c a r e un po ' la loro solitudine.

-gruppo musica , c he organizza la parte musica­

l e dell e liturgi e perchè il canto è anche

pregh i e r a

- g r uppo redazional e , che cura l'edizione del

g ior na l i no parroc c hiale c he e s ce ogni due

mes i rac contando notizie e curiosità della

nostra parrocchia trattando attualità e temi

genera l i .
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gru pp o miss ionar io che svolge un lavoro
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gruppo biblioteca c h e ha riorgan izzato la

b ibl i oteca della comunità ren de ndon e poss ibile

l'us o p er l a consultazione aperta a tutti a

orar i f issi

Attività dell a Comun i t à Ne o cate c umenal e

" I l neocatecumenato è un i t ine r a r i o di f e d e e

di convers ione che v i ene vis s uto a ll'interno

de ll 'at t u a le struttur a dell a pa rroc ch i a in

comunione con i l Vescovo e i l Pa rroc o per

dar e vi t a a d una pa s tora l e di ev angel i zzazion e

e di catechesi p e rman e n t e degli adult i Esso

vi e n e vi s suto in p i c co le c omuni t à di 30 o 40

persone d i ogn i categoria e tà tendenza

poli tic a s o c ial e e culturale, c h e , c o nvoca -

t e dalla BUON A NOTIZ I A del Signor e Ge sù morto e

ri s o rto , i n i z i a n o un c ammino di fed e in c o mun i ­

t à Non è un gru ppo spon taneo o una comun i t à

di base , nè un ' assoc iazi one o un movimento d i

spir i tual i t à par rocch i a l e , I è un cammino p o s t­

battes i male di conversione profonda , di viso a

tapp e ne l qua l e si v uo le ris c opri r e ne l l a s ua

genu ini t à e p ienezza l a vita cr istiana e testi ­

mon i are l ' a more di Di o ne l mondo' ( Pa o lo VI, Do­

po il Battesi mo , in Osso Romano 13 .1. 1977) ; è

un ten tati vo pratico per r iv ive r e , nell a cond i­

z ione di battezzati d 'oggi l r esperienza che

l a Chiesa de i pr imi secol i face va percorrere a i

s uoi catecumeni è una v ia c o n c r e t a per porta­

re il Conci lio a lle parrocchie e così ' r i c os t r u­

ire l a ch i esa del secolo p r e s ent e , nell a sto­

ria c he st iamo v i vendo I (Pao I o VI in Oss .
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Romano 15.7.1976) Queste c o muni t à hanno per­

C10 la missione di essere nella parrocchia il

segno e il sacramento della c h i e s a missionaria

a p r i r e una strada di evangelizzazione dei

l ontani dando nella misura in cui la fede

si sviluppa , i segni c h e chiamino i fratelli a

conversione".

Abbiamo riportato questo frammento di un artico­

lo a p pa r s o sulla rivista "CONCILIUM" nel 1979

perchè risponde , in forma sintetica , ma effi­

cace , a l l a domanda che spesso ci viene rivolta

"Chi siete 7" Al tre domande , non meno fre­

quenti d i questa ("perchè tante liturgìe 7 per­

chè la Veglia Pasquale così lunga 7 " ecc ..• )

n on possono qui trovare risposta , necessitando

di uno spaz io più ampio Mal ti interrogativi

possono trovare risposta in un documento uffi­

ciale della Chiesa" pubblicato nel 1972 il

"Ri to dell' iniziazione cristiana degli adulti"

con il quale secondo le is t r uzi on i del

Concilio , viene restaurato il catecumenato de­

gli adulti c o me tempo di preparazione al Batte­

simo " santificato con l'i ti sacri da celebrarsi

in tempi successivi" (dal Decreto di promulga­

zione) .

Ma c os 'è qu esto catecumenato 7

Le tteralmente ' catecumeno' è col u i c h e viene

i s t ruito mediante la parola quindi 'catecume­

nato ' è i l periodo di t empo ( temp o d i a scolto )

n ecessar io per completare tale i struzione . Du-
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evangel izzaz ione , di cateches i e d i esper ien ze

comuni tarie " e a g g i un g e c he è ne c e s s ar i o " cos­

trui r e una cat e c h e s i " c he por t i all a compren s i o ­

ne "de i sacrame n t i gi à ri c evuti".

La pr ima c o mun i t à n e o catecumenale è nata a Ma­

drid fr a i baraccati d i Palomera s Al tas Una

c os a c he s t u p i sce è la s u a data di nasci ta

196 4 vuoI dire c he o tto a nni prima della

restaurazione del ca tec u menato con il doc u me n to

Dopo alcuni anni i "neocatecumeni" vengono in­

viat i , d u e a due , ad a n nun c i a re il Vangelo a

t ut ta la Parroc chia , r e a lizzando c osì la mis­

s ione della Ch iesa c h e è quella di " annunciare

il Vangelo a tutte le gent i " .

mez zo a degli

rea l izz a v a in

ins o p r a citato n a s c eva

emarg i nati una c o muni t à che

pieno ta le restaurazione !

L' e s p e r i e n z a si d i f f u s e r apidamen t e in tutta la

Spagna qu i nd i a Ro ma e da l ì a Sca n d i cci

( og g i ta li comun i tà s ono pr esenti in 6 0 nazio-

L I esperien za ne o cate c umenal e risponde in pieno

a queste aspet t a t i ve , proponendo una cateches i

d i circa due me si preced uta da un ' annunci o'

(k e rygma) e con c l us a da una 'convivenza', duran­

te l a qual e coloro che hanno partecipato

possono deci de r e di con t i nu a r e , formand o quin­

d i la " c o munità" Iniz i an o allora i t empi del

catecume nato con i ri ti i' pa s saggi I, gl i

'sc rutini I , così c o me descritti nel "R ito" ci­

ta t o .

r an t e que sto tempo la Chies a per mezzo del

Ve s c ovo I scruta I i catecumeni p e r vede re s e

hanno i segni de l la Fede. Nell a c h i e s a pr imiti­

va il catecumena to era l'uni c o mezzo per entra­

re nella comunità cr i s t iana ; succes s i vamen te,

con i l di f f o n de r s i del Cristianesimo , il nume­

ro degl i adu lti che c hiedevano i l ba t t e simo

dimin u ì , poi chè le famiglie cristiane i n i z i a r o­

no b e n pres t o a be t t ezzare i loro ba mbini

assume n do s i l' impeg n o sol enne di e d u c a r l i ne l la

Fe de L'imp e gn o veniva man t e nu t o e i gen i tori

trasme t tevano a i f igli una Fede v i v a testi­

moniandola con l a propr i a vita .

Ne l nostro tempo l a s ituazione è b e n di ve r s a :

ma l ti battezz at i da pi c coli , rifiutan o , da

a dulti il cr ist i a n e s i mo ; a ltr i , pur accet-

tando l o lo v ivono in ma ni e r a disc on t i nu a

proclamando una gener ica fede in Dio , fede c he

non sono in grado di tra sme t t e r e a i l oro figl i

. Tut t a v i a l i portano all a Chiesa , pretendendo

da ess i q u e l l a partec i pazione alla vi t a sacra-

men t a l e che loro i geni tor i non sono i n

g rado di osservare Di f r o n t e a questa si tua-

zione le Chiese local i (Parrocc h ie) si sono

tro vate i mpotent i mancando degl i strument i

n e c e s s ari a f ar t o r na r e a l la Chiesa i 'lo n t an i '

( i r r a g g i un g i bi l i con i sistemi tradi zionali de ­

gli i n v i t i l e t t e re ciclosti l a t i ecc . . ) e

raffo r z a r e n e ll a f ede i ' t i e p i d i'. Per que s t o

nel pub bl icare l 'edizione ita liana del " Ri t o " ,

l a C . E . I . ausp ica che " qu esto testo di v e n t i una

feconda sorgen te i s pira t r i c e di i n i z ia ti ve d i
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n ì ) da dove nel 1974 , è giunta alla nostra

parrocchia dando vita alla prima comunità

(oggi di 41 ·persone). Dalla c a t e c he s i della

prima comunità è nata la seconda (oggi di 26
persone) . Al tre catechesi sono state fatte

sempre dalla prima comunità a S. Quirico a
Ruballa e a Palazzuolo sul Senio

Dal 1977 , ogni anno , nel mese di ottobre , un

gruppo di catechisti guidati dal Parroco , ini­

zia una catechesi nalla nostra Parrocchia
invitando tutti a parteciparvi Il Parroco fa

parte della prima c omun i t à e la s ua partecipa­

zione è essenziale come segno di comunione con

il Vescovo senza la cui approvazione nessuna
comunità cristiana può nascere e progredire.

Attività del Gruppo Biblico

Come detto più sopra cinque ann i fa , sotto

la direzione di p. Carlo , ebbe inizio l'espe­

rienza del Gruppo Biblico Fu proposto come
attivi tà prevalentemente culturale non come
attività religiosa.

La ricerca del Gruppo Biblico voleva essere un

lavoro preparatorio a una migliore c ompr e ns i one

della Sacra Scrittura una informazione sulle

modalità della moderna esegesi e una e sempl ifi­

cazione dei metodi illustrati Potremmo dire

c he preme s sa all' asc ol to della Parola di Di o è

la comprensione della parola dell'uomo, c he la

trasmette . Si è , cioè , cominci a t o col c e rca r
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di comprendere nel modo più esatto la parola

dell' uomo che , attraverso i tempi e le civil­

tà,trasmetteva il messaggio di Dio

Dapprima l'attività è stata caratterizzata dal­

le 'lezioni' tenute da padre Carlo in mezzo

allo sgomento silenzio dei partecipanti , segui­

te da letture commentate di brani dell' Antico

Testamento intanto il 'gruppo' veniva costi­
tuendosi come tale era un ritrovarsi il Vener­

dì sera fra amici , scherzare e ridere prima e

dop o la lezione stabilirsi di rapporti di

v era , sincera amicizia fra persone che sembra­

vano aver poco in comune ; prevalentemente adul­

ti ma anche alcuni giovani persone che

stavano procedendo su un cammino di fede

altri che desideravano intraprenderlo , qualcu­

no era lì solo perchè interessato a una ricerca

euLt.ur-a l e Pochi smettevano di venire per le

di fficol tà di seguire più spesso erano gli

impegni della vita quotidiana i figli da

seguire il lavoro la stanchezza serale

c he facevano perdere 'il filo', e rendevano più

arduo il ricominciare . Se alcuni abbandonavano
, altri cominciavano, e il Gruppo si struttura­

va intorno a un piccolo nucleo di 'fedelissi­

mi'. E già alla fine dell' anno si veri ficavano

dei cambiamenti l' abi tudine di una giornata

di vita comunitaria libera da impegni di

lavoro dedicata al piacere di stare tutti

insieme e c he si c oncludeva con una celebra-

zione eucaristica alla revisione del lavoro

svolto, alle proposte di lavoro futuro.
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Il s econ do a n no qualcuno dei "lai ci". ab ilmente

solle ci tato da~ l ' a ni matore h a t rovato i l co­

raggio di " s alire in cat ted r a " : si è p r eparato

un pic c olo argoment o e l o h a presentato • con

semplicità

Il p r im o a n no s i è par l ato di storia d l Israele

e s i sono lett i a lcuni brani stor ic i di Gere­

mia ; i l secondo anno si è a ffrontato i l p roble ma

g e nerale de l la " ~, t o r i a de l le f o r me " e ci siamo

sof fe r mati sul Nuovo Tes tamento e • i n partico­

lare s u l Vangelo di S . Lu c a I l terzo a n no

s i è affronta t o S. Paolo : il qua dr o di rifer i ­

mento e la par t e storica sono sta ti i n t e r amente

s vol t i dai "laici" padre Carl o s i è potuto

concen t r a r e ne llo s f or z o di rende r e comprens i b i ­

l e l a lettura della 'Lettera a i Ro ma n i I d i S .

Paol o E l' ann o d opo, a ncora un passo : padre

Ca r lo h a pr e s e n t a t o i l p roblema de l pr ofetismo

ebraico nel l e s ue l i ne e generali e quasi tut t i

i p a r t e c ì pa n t i hanno "raccon t a t o" e commentato

il tes to d i un Profe t a

Un po ' a l l a v o l t a i l gruppo aveva a cqu i s t ato

p i ena c on s a pevo l e z z a d i poter r e a l i z z a r e qu a l c o­

sa a n c he con l ' impegno persona le e qua ndo

padre Carlo si è dovuto a l lontanare da Firenze

• l ' i ndispon i bili tà d i un sostituto ha costre t ­

t o i " laici " a pr og r a mmare e svol gere a ll a

vigile pres e nz a e c on la col l a b or a zio n e del

parroco, l'intero c ic l o delle l e t t u re de l Van­

ge l o di S. Gi ovanni

20

Cos ì un ete r oge n e o gruppe t t o di pers one di­

vers e per gusti interessi. e t à. s ensibili t à

r eli g i os a si è ric onosciuto come Comun i t à

come Gruppo s ol idale e c onsapevole E' un a

v iva emozione scopr i r e nell'ultimo a rri vato gli

i ni zi a l i sb igottimen t i g l i scoramenti le

di ff i col tà che ognuno ri corda di aver dovuto

a ffr onta r e ; e l a p ossibil i t à di r i c onoscere il

cammi no percorso dà nuova determinazione di

fro n t e a l c a mmi no c h e si d iventa consapevoli di

dove r a nc or a percorrere da mille sorgenti

su cammi ni ora diritti ora t ortuosi , comunque

mai paralleli si ha l'impressione di essere

tutti in c erca di uno stesso mare che qualcuno

chiamerà 'fede in Dio' , qualche altro preferi­

rà credere una 'esaltazione dell'uomo' ma

c e r t a men t e è la risposta a una inquietudine

profondamente umana E già la cons a p e v o l e z z a

di q u e sta c o mune inquietudine è un grosso risul­

t ato .
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PROGETTAZI ONE E COS TRUZI ONE

DEL COMPLESSO PARROCCHI ALE

La progettaz ione era g la i n fa s e di elaborazio­

ne ne l 1968 ad o pe r a dell' ing. Bin i , c he però
si a mmalò g ravemente e concluse rapidamente l a

s ua e s i s t e nza senza poter concludere il suo

l a vor o. Gl i s uc c e s s e l' a r c h. Fe rdinando Caspri ­

n i c he real i z zò un progetto p iuttos t o grandioso

nel qu al e si prevedeva un s e mi n t e r r a to con tut­

t i i l ocali di minis t e r o pastorale l' a ula

chiesa a l piante rre no con a nnes sa sacrestia e

c a s a parrocch iale Nel 1973 fu organizzato un

comi tato per la costruenda c hiesa , ma le cose

andarono per l e l unghe . L I i t er burocratico s i

concluse ne l giugno del 1976 con il decreto

del la Pre fe t t u r a c he autor izz a va l' e s e c uz i on e
de i l avori ma tu t t o fu f ermato per manc a n z a

d i f ond i e per la fase de l i cata di transi z i one

del l a Dioc e s i (dimiss ioni dell'Arc i ve s c ovo )

Il p. Car l i S .J . , nel s ettembre/ ottobre 19 76
s ugger ì di f a re un tentativo presso i l Credito

Ar t i gia no d i Milano tram ite p . Poz z i S. J. c he

faceva parte del Con s i g lio di amministrazione
d i det t o Is t i t u to .

I l s e gre t a r i o del Cardi nale don P. Ristor i

insieme a l parroco si r e carono a Mil an o nel

no ve mbre de l l o s tesso anno e , a c c ompa gna t i da

p . Vittor i o presero con ta tto con p. Po z z i

S.J., il quale a ssicurò un a donazione di 200

mil i oni a cond izione che fosse cambiato pro-
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getto e venisse presentata una richiesta per

una spes a d i 500 milioni , coperti i n parte dal

cont r ibuto s tatale Il 6 genn a io de l 1977 il

pr eside n t e de l Cred ito Ar t i g iano venne p ersonal­
ment e da l Car dina le Arcive s covo E. Flori t per

consegnare un l assegno di 50 mil i oni e promet­

t endo l a consegna di altri 1 50 milioni a stati

di avan za mento dei lavori A que sto punto

diventata pos s i bile la reali z zazione dell'opera

p. Vi t t orio a c c e t t ò d i i n teres s a r s i della

nuova progettazione , che e g l i portò avanti con

ammirevole costanza e c e ler i t à , t r ovando l'in­
g egnere progettis t a nella p er s ona di Gi a ncarlo

Spado ni di Gallarate e un prezioso collabora t o­

r e nel geom. Bertolini , c he e r ano suoi vecchi

amici Lavorando con grande impegno e sacrifi­

cio , qu e s t o t erzetto riuscì a portare a termi­

ne la nu ova progettazione e a farla approvare

e n t r o i l l ug l io de l 1977 . Ma l a ga r a d'appal t o

, p e r d i f f i col t à pr a t i c he di var io gene r e , no n

po t è essere i nde t ta prima de l 12 ma ggio 1978 .

Vinta l a ga ra d ' a p pa l to dalla ditt a Panc a n i d i

Signa il cantier e potè essere i mpian ta to ne l

luglio del '78 e nel settembr e dello stesso

anno ini z i arono r egolarmente i l avori .

E' stato il nuovo Cardinal e Ar civescovo G.

Bene l l i a portare avanti l a rea lizza z i on e d i

tutta l 'oper a con i l suo pers onal e i n ter e s s a men­

to presso i l Cred i to Arti g i ano dal quale

ottenne un ulteriore dona z i one di 70 milioni e

i stituendo una ' Gi orna ta Di oc e sana per l e nuove

Chies e' che ha pe r me s s o un 'elargiz i one comp l e s­
si va di 62 mi l i on i . Ricordiamo anche l a do na-
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zione di 30 milioni della Compagnia di Gesù e

il contributo pi offerte raccolto dalla Comuni-

tà che assomma a circa 120 milioni .

Dopo varie traversìe come succede sempre in

questo tipo di lavori l'opera potè essere

consegnata alla Comunità parrocchiale nel giu-

gno del 1981 C'erano però ancora varie cose

da ultimare specialmente per l'arredamento e

sistemazione esterna e così sol tanto ora si è

potuto giungere alla consacrazione come momento

particolare di fede e di gioia per l'intera

comunità parrocchiale

Descrizione della Chiesa

L I intero progetto per il complesso della nuova

chiesa comprende l'aula-chiesa, le aule per il

ministero pastorale gli uffici della parroc­

chia e l'abitazione del parroco. Per difficol­

tà finanziarie ciò che è stato realizzato è

solo una parte del progettato .

Il progetto come ricordato sopra - è opera

dell'ing. Giancarlo Spadoni con la collaborazio­

ne del geom. Angelo Bertolini entrambi resi-

denti a Cassano Magnago presso Gallarate

Dal loro impegno sono nate le direttive esteti­

che e funzionali che hanno improntato la proget­

tazione e conseguentemente e per quanto rea­

lizzato , la costruzione .
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Lo studio compositivo del progetto è stato fat­

to tenendo conto delle esigenze di funzionalità

dei singoli ambienti e della praticità dei col­

legamenti necessari fra le varie parti del com­

plesso funzionali tà sia in senso li turgico

che come pratico esercizio dei servizi inerenti

al ministero pastorale .

I fabbricati occupano solo una piccola parte

del terreno disponibile ed è previsto che la

superficie libera debba essere attrezzata a ver­

de e rimanga a disposizione della collettività.

L'aula chiesa sia per la struttura portante

in cemento armato che per l'originale forma

risulta di particolare bellezza e funzionalità;

la mancanza di colonne pone l'assemblea dei

fedeli in grado di partecipare , da ogni punto,

alle celebrazioni li turgiche l'ardi ta incli­

nazione dei soffitti attestati nella parte

al ta alla struttura del campanile e la loro

originale impostazione permette un' illumina­

zione naturale e indiretta da più punti , che

sottolinea in modo particolarmente suggestivo

la forma romboidale della chiesa .

Allo scopo di creare all' interno della- chiesa

un ambiente caldo e accogliente , è stato rea­

lizzato un rivestimento in legno con un effetto

prospettico 'a canne d'organo I , reali zzato in

pannelli in noce dalla Falegnameria Roncato

di Noale vicino a Venezia . La stessa ditta

artigiana ha realizzato le 'perlinature' delle
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ali later ali dei soffitt i , i por tal i centrali e

laterali come p ure l' a l t a r e i n n oc e, i s p i r a t o ad

un ori g i nale del '500 . La c ura e l' impe gno che

Tony Roncato ha messo nella reali zza zione d i
ques t i l a vo ri è stato particolarmente apprezza­

to da t utta l a c omun i t à .

gi o c ircos tante , c ome l' o l i vo e i l cipresso ,

i ns ieme a al tre come il cedro del Li bano e i l

l e c cio .

- cance l lata de l la c a ppel la

Il tema della s cultura , s uggeri to a Puccio da

p. Vi t t ori o è cent r a t o sui s i mbol i e ucari stici :

una vite con t ralci in f e r r o forgi a t o , grappo­

li d' uv a in bronzo e pa mpa n i i n r ame al

centro della vite un fas cio di s p ighe di

gra no ; s ulla destra , un imponent e pellicano ,

t radizionalmente assun t o a s i mbol o del Cr i s to;
nella par t e s uper ior e de l la s tru t t ura tre

gabbiani in vo l o s imboleggiano l a liber tà de l

cr i stiano in Cr i s to Redentore

La s t ru t t u r a architettonic a i n te r na della c h i e ­

s a , nella s ua lin e a r e essenzial ità, rich i ede­

va l'inseri mento di pochi riferimenti liturgici

di cara t t e re a r t i s t i c o , c he ne integrassero la

bel l e zza esteti c a . Fin dalla fase di progetta­
zione erano s t a t i previsti due poli artistici

in una pala d'altare (poi r eali zzata dal ma­

estro N. Tirinnanzi) e in una s cultura posta a

di videre l'aula chiesa dalla cappella del San­

tissimo , r ealizzata nel 19 81 da Giancarlo Gia­

chetti , de tto "Puccio" .

All'i n t erno, sulla destra del presbiterio , s i
t rova la cappella del Santi s simo uno spazio

più rac colto per la pr egh i era e la med i tazione
dei s i ngo l i o di piccoli gruppi .

Una scultura in f erro c on i simboli eucaristici
separa ma non di vide l a cap pe lla de l Santiss i mo

dall'aula chiesa

Sul presbiterio è c ollocato un crocifisso li­

gneo degli inizi del ' 700 dona t o a questa

comunità da don Gino Malevolti a nome della

c omun i tà parroc ch i al e di S . Gersolè La base

in pietra for t e è s tat a sco l p i t a da Ben edetto

Malv izzo esperto sca l pe l li no me mbro de l la

comunità

I materiali usati ne l l a c os t r uz ione s ia a l ­
l ' i n ter no c he all ' ester no s ono s tati s c el ti

al lo sc op o d i ins erire megli o la ch i e s a ne l l a

trad i z ione costruttiva del qu a r ti ere e de ll a

ci ttà Quindi, ce me n t o armato , ma profilato
i n pietra nel l a pa r t e del presbi t erio ca l do

legno di vari tipi e cotto dell' Impruneta s i a

per il tetto che per il pavimento L'area

esterna è abbel l ita da a l ber i tipici del paesag-
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La reali z zazione di

c i rca qu a t t r o metri

a Pucci a , che ha la

ne lla a due passi

que s t a compos i z ione di

, ha posto gros s i problemi

sua bottega in v i a Tosca­
dal Pont e Ve c chio e c uor e
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dell'insediamento artigiano di S. Spirito. Via

Toscanella è , per chi non l'avesse presente ,

una stradina medioevale larga meno di due metri

la preoccupazione di Puccio che fin dal-

l' ini zio dovè spostare banco e forgia per far

posto alla scultura , era come far uscire dalla

bottega una scultura pesante diversi quintali e

di ampia mole La soluzione si rivelò facile

quando tutti gli artigiani della zona che

avevano seguito il suo lavoro giorno dopo

giorno per mesi si prestarono con slancio

alla necessità di spostare a forza di braccia

la pesante e ingombrante scultura ; con quello

spiri to che caratterizza da sempre la Firenze

artigiana , tramandato da padre in figlio , dal

maestro all'apprendista, retaggio della solida­

rietà dal tempo delle Arti e dei Mestieri .

La bottega di Puccio era di ventata , in quella

lunga gestazione il centro della curiosità

del quartiere era un via vai di artigiani e

curiosi che davano consigli , sparavano cri ti­

che e prese in giro Racconta Puccio che un

venerdì (a Firenze giorno di mercato) un conta­

dino si soffermò sulla porta della bottega

guardando con interesse e curiosità; poi sbot­

tò : "O come la fa a star su quella vi te , s'un

la lega 7" A questo particolare realistico

Puccio non aveva pensato di ferro se ne

intende , ma in campagna - dice Puccio - "ci vò

solo a far merenda !". E così l'esperto contadi­

no con pazienza mostrò a Puccio come si

lega una vi te . L 'opera "fece rumore" e giunse

all' orecchio dei cronisti de "La Nazione" che ,
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sabato 20 giugno 1981 , pubblicò un articolo ,

a firma di Alessandro Corti , con la fotografia

di Puccio intento a saldare la testa del pelli-

cano .

Giancarlo Giachetti , detto Puccio , è nato nel

quartiere di San Frediano il 17 luglio 1938 ,

ha lavorato fin da ragazzo nelle botteghe arti­

giane del ferro battuto ; nel 1960 mette botte­

ga per conto suo, affinando l'arte del forgia­

re il ferro fino a realizzare pezzi di notevole

valore come i lampioni all' esterno di Palazzo

Madama un immenso lampadario ottagonale per

la ricostruita Abbazia di Montecassino , bellis­

sime cancellate e altri elementi da arredamento

eseguiti su commissione

- la pala dell'altare

Dovendo essere la nuova chiesa manifestazione

esteriore di una comunità in cammino alla

ricerca della verità cristiana , è naturale sia

nata l'idea di realizzare la pala dell'altare

prendendo ispirazione dal vangelo di Giovanni

(1,35-37)

"Il giorno seguente Giovanni era di nuovo là

con due dei suoi discepoli Passò Gesù

Giovanni lo guardò e disse: 'Ecco l'agnello di

Dio'. I due discepoli lo udirono parlare così e

si misero a seguire Gesù "
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La scelta di Ni no Tirin nanz i come art is t a c ui

c ommiss ionare . ì I l avoro è il risultato di un a

ric e r c a intrapre s a da p. Vittori o c he fu

c o l p i t o dalle qual ità di questo artista es­

pressione d i qu ella p i t tura t os c ana c he ben s i

i nse r i sce ne l c ontes to a mb ien t a l e Il maestro

Ti r innanzi s i sentì s ubi to affascinato dal pro­

g e t t o propostogl i e s i dedi cò con slancio a l

lavoro nella pr imavera del 1979 realizzando

oltre cinquanta bozze tti d'insi eme e di partico­

lari , c he furono da ppr i ma proposti alla comuni-

tà parrocchiale e o t t e nu t one il plauso

furono sottop osti per l 'appr ova z i one alla Com­

missi one Diocesana per l'Arte Sacra, ricevendo­

ne l'approvazione. Dai bozzetti realizzati con

furor e c r e a t ivo , Nino Tirinnanzi è poi passato
a un lavoro di intenso impegno spirituale per­

chè da questa idea ancora embrionale scaturisse

un' opera che, oltre a i valori estetici, dove­

va man ifestare per l a s ua collocazione , un

chiaro messaggio di fede e di impegno cristia­

no. Dopo vari e di f fi c oltà nel settembre del

1981 l a t avol a s u c u i doveva essere realizzata

la pala d'altare, faceva il suo ingresso nello
s t u dio del pittore ( anche in questo caso le

dimens i oni crearono non pochi problemi) per

us cirne finita nell' april e di quest'anno 1982 .

Sa r e bbe troppo lungo illustrare le varie fasi

attravers o le qual i l'arti s ta ha real izzato l'o­

pera ; estr e ma me n t e difficile registrare i dub­

bi i r ipensamenti i l ri cominciare tutto

dac capo , t u t to quell o c he , c on es t rema umiltà
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Nino Tirinnan z i ha vi s suto giorno dopo giorno,
f i nchè l r oper a non è s ta t a c ompl e tat a in ogni

par ticolare

La be ll ezza d' ins i eme della tavola è fru tto non

solo di un a impos tazione prospetti c a attentamen­

te s t udi a ta e realizzata ma anche di una

pun t i g liosa cura dei parti colari che fanno

s entire l'imp egno dell'arti sta a realizzare

l' opera sen za conce de r s i scorciatoie o facili

s oluzioni di maniera A quanto ci risulta

qu e sto passo del Vangelo non è stato finora

aff r onta t o pit t oricamente da altri artisti.

Li bero dai c ondizionamenti di una iconografia

gla de t erminata Nino Tirinnanzi ha saputo

trovare soluzioni nuove e qualificanti Giovan­
ni Battista che indica il Cristo alla sua

destra s o l l e c i t a n do all'incontro il discepolo

alla sua sinistra , si apre in un chiaro segno

di croce ; Andrea , in ginocchio ma saldo a l l a
mano di Giovan n i Evangelista, sottolinea l'uni­

one de i discepo l i protesi verso Gesù . La stes­

s a pos i zione del Cristo decentrata eppure

immanente è un altro elemento di notevo l e

ori g inalità

Su l fo ndo , un paes aggio di un a f orza c r omat ic a

e di una pa r t i c olare intensi tà luminosa, rive­
l a l a conoscenza e l'amore c he l'artista ha per

qu ei luoghi prossimi a l Mar Morto dove ha

l unga men t e soggiorna to
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Il passo del vangelo di Giovenni da cui si è

tratta l'ispir?zione è stato letto dall'artista

nella realtà dei nostri giorni e per realizzare

il volto di Gesù e dei discepoli si è valso

della collaborazione di amici che hanno lunga­

mente posato per dare vita ed espressione ai

personaggi descritti.

Nella parte bassa della tavola • alcuni partico­
lari testimoniano della cura posta nella realiz­

zazione : il pane • la cipolla e il peperoncino

• cibi tipici dei nomadi di quelle zone deserti­

che • ci richiamano con il loro rigore realisti­

co alle necessità imprescindibili dell'uomo

un piccolo grappo d'uva. che spunta dietro il

pane suggerisce alla mente la futura isti tu­

zione dell'Eucarestia. il cibo spirituale del­
l'uomo Dal teschio , simbolo della morte che

Gesù vincerà con la resurrezione , striscia un

sottile rettile (simbolo del male) che si ap­

presta a insidiare un candido uccellino (l'inno­

cenza) , ignaro del pericolo incombente .

Per chi non conoscesse Nino Tirinnanzi può esse­
re utile fornire pochi cenni biografici .

Nasce a Greve in Chianti vicino a Firenze

l' 11 agosto 1923 e fin dall' infanzia ha

come guida il poeta Domenico Giuliotti

Frequenta l' Isti tuto d'Arte di Firenze e nel

1937 incontra Ottone Rosai di cui diviene
allievo Non ha mai fatto parte di gruppi o

movimenti ha partecipato a .v a r i e biennali e
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quadriennali e ad al tre rassegne ; ha ricevuto

numerosi premi le sue opere si trovano in

raccol te pubbliche e private in Italia e al­

l'estero

Se questi sono alcuni cenni sulla storia passa­

ta e la situazione presente di questa nuova

Chiesa è anche vero che non tutto è ancora

stato compiuto Restano da realizzare ancora

alcuni aspetti dell'arredamento interno sia del­

l'aula chiesa che della cappella del Santissi­

mo,e una buona parte del progetto architettoni­
co complessivo

La storia della Parrocchia continua e ci invita

tutti a continuare nella manifestazione di un

impegno esterno "edificante" che vuol essere il

segno di una comunità che si rinnova e si

edifica continuamente nelle nuove generazioni
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Nino Tiri Il Il il lì 1.1- Pala d'olrare



«Puccio» (G Iancarlo G iach en i) - Il pompano - pannello in ferro forgi alo
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